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1 TRADITORI 
La tlainpa italisna, por U quaiii i , 

ancora una. raljgioiio^ 1' amore dfj|i> pa-. 
triii,'^ tut'ia'in is.uisu'lio innanzi Vile" 
spaventoso rivela'zióni di questi giorni. 

fri' éoSaptètto ^dtaWlÉò a'èra for-' 
mate per atteatare all' nnità d'Italia, 
e pr̂ 'ti e austriacanti ne forinavaao le 
fila, asGoldanilù i traditori, onde 1' opera 
ÌD îBO avesse compìmeoto. 

Ed invano li Monitmr de Romt, por' 
tavoce degli Interessi vatioanesohi, e 11 
Popolo Romano organo personale di De-
pretis, sostengono, l'uno essere la noti 
lettera da Vianaa al De Dorides < un 
odioso inlngo ordito contro persone al-
tolbdiite, opera di una camarilla poli­
tica,» e l'altro, con impudènte cinismo: 
essere tJile docunirinto, consIdiTatoiie 
il lingttaggfò ivi .adoperato, < ridicalo, 
a ^i.più àncora un tranello per de­
viare le indu/.iooi della giustlsi» »• No, 
tuie lettera esiste, e lo stesso ministro 
guardasigilli ba' dovuto convenire snila 
perfetta tiliti!ntii!Ìtà,Baa. 

boi rèsto, r incredulità sarebbe in­
genua go£C ĝ̂ lqe nel presente caso, ove 
si consideri che nel losco affare, dpi 
perpetrulo tradligeato, o' entrioo sp-
punio parecchi dei pezzi griiéili del Va­
ticano,-aunzi, camerieri, segreti, cardi­
nali. Chi non sa ormai che tutta co-
testa gente non viva p^t, al tiro ohe per 
la speranza di veder uu.giorno o l'al­
tro sfasciarsi l'edificio.nazionale? Libi­
dine di ' tem'poralesco dominio agita e 

lóri), 
p.urduto, 
ni inten-

politica 
nome sol-

null-ftltfó airwWBt?; 
a riacquistare ciò 
mezzo alcuno, li 
tato, ^j;o i, 
di iU|à^^^Éffi^^B>>Kano'di 
tadt'SÎ nìHÌ̂ Wo di pensiero vh di azione, 
il quéia, ineotre va fabbricando pro­
cessi aopra processi a carico dei pa­
trioti i«ri e caccia inesorabilmente in 
prigione i contadini peri oosidetli scio­
peri del Mantovano e d' altri luoghi an­
cora f 6 tutto zucchero e miele con la 
olericagliii, che lavora e si agita in 
nome e per conto del Papa Re. 

Il' góyerno è pertanto colpevole con 
la sua inqualificiibilissima condottii, di 
avî r nonché tollerato, alimentato il tri­
ste germe di un^, odogiura a danni suoi 
e della nazióne, è molìtre avrebbe ora 
il dovere di far tradurre insieme al 
Dé,,Dóridès..e copipÈjQil innan'zi.aj tri; 
banali, anche i. personaggi tristarqeRte 
illustri <dHlU consorteria nera. Implicati 
nel processo dei.; traditori del proprio 
paese, cliggià lascia disperare che giu­
stizia sia (atta-, a'ssìcliraodo cosi ai mag­
giori colpevoli I» più compieta impu­
nità. . . • , . , . 

Al poeto di Depretis, Bismark non 
farebbe certamente altrettanto. 

Oh', uomini dì carto'ne, dipìnti a 
ferro i' ' = ?. 

Il Riconoseimento Giurìdico 
DEUS 

SOCIETÀ DI MUTUO SOCCORSO 

Mentre alla Camera continua a dor­
mire il sonno de' giusti il progettp- dì ; 
vìcoooscimento delle Associazioni ope. 
ra'.e, la Gommlssioue consultiva degli 
istituti di previdenisa ha votato alcune 
norme perchè ad esse debbano unifor­
marsi quello Società. php.'Vql̂ sŝ .iro otte­
nere la peraonalltà giuridica per De­
creto renle e quindi prima che il detto 
progetto diventi legge dello Stato, 

Noi ctediiimo del rèsto che beo pocìie 
saranno quella Associazioni le quali 
accetteranno di sottoatare .alle norme 
votate dalla Commissione stessa, perchè 

te anche crediamo che le Sooìeià 31 
tal natura debbano (isser rètta iii;'baai 
r̂ ziODali e non ipotetiche, pura slamo 
sijmpre convinti che ogni, ingerenza del 
Opveroo oull'audiimAnto interno di si-
m'ilì istituzioni non tornerà che a danno ' 
di quella sviluppo veramente miracoloso 
dà esse prèso nel nostro Stuto. Abbiamo 
detto altra volta come le fratellanze 
operalo Kallané «b'i'te solla 'llbtfCtà po-
liiicn, u)|jcame(ite colia libertà ammiói-
sìirativa potranno vivere e prosperare. 

Non ci fareoio ora a. discutere punto 
per punto le norme dettate dulia Gom-
n îssione suddetta e, ojie sptto.rìpor^iama. 
Qhiunqua abbia avuto più o meno, ini 
gerenza in simili Società, dalla sola let­
tura d^lle nora^o stélase vedrà come con 
essa la libertà venga da quelle mano-

'niesaa. 
. É vero che il. iionno ne! quale donne 

alla Camera il progetto di ribottosci-
, I Fi ' l ' i ' I I ' - ' ( f 

Mento sarà ancora molto lungoi'è vero 
altresì che dopò avvenuto' il risveglio 
e,cl approvato dalla Camera de' deputati, 
passerà ad un'altro sonno |orsa ancora 
{lìù liingb nel SenàtóI dal momeò.to.clie 
l'alto Cpnsesso si mostra indifferente o 
contrario in massima a tutte le leggi 
sbciaii ; ma- in ultima analisi tutto ciò 
si potrà superare e vincere quando ai 
avrà fede e costanza nella BHntità della 
causa che si sostiene. In altre parate 
sarà meglio aspettare dei mesi ed anche 
degli anni piuttosto ohe vendere la pro­
pria libertà. , 

In questo ordine d'idee siamo certi 
di trovare lâ  grandissima maggi.orao ŝft 
delle' Ŝ ocie'tà di mutuò soccorso itsiiiaiie. 

Ecco ora le norma votata dalla Com­
missione di previdenza ; 

« I. Lo statuto della Società di mutuo 
soccorso deva determinare: 
: 1. Il nome, la sede, gli scopi della 
Società) 

S. Le norme per l'ammissione e fét 
la uscita dei soci, 1 loro doveri e di­
ritti ; 

8, Il tempo, 1 casi, i modi.,psr la 
ooavoC'izione dull' assemblea generale ; 

4. Le condizioni richieste per là va-' 
Udita delle deliberazioni ; 

5. Le regole riguardanti la cosiiiff-
ziono della amministrazione e della rap­
presentanza sociale ; ' 

6. Le attnbiieioni e le facoltà degli 
amministratori ; 

7. Lo discipline relative alla tenuta 
dei registri ed alla formazione ed ap'-
provazione dei bilanci ; 

8. I. modi di impiego dei (ondi so­
ciali ; 

9. Le guarentigie per la custodia dei 
fondi medesimi e della cassa sociale : 

.10. Le norme per la modificHzioae 
degji statuti e per lo scioglimento della 
Società ; ; , 

11. La destinazione del patrimonio od 
il mudo di soddisfare gli impegni nel 
caso di scioglimento; 

12,, I modi di risolvere le, contesta­
zioni che sorgono in seno della Società. 

li. La socieià di mutuo soccorso può 
propors). uno o più acopi come : 

a) Scopi priocìpal, 
1. Sussidi in caso di malattia ; 
2. Pensioni di vecchiaia, o di malat­

tia cronica, la quale cagioni impotenza 
al lavoro ; 

3. Sussidi per spese funeraria; 
i. Sussidi in caso di morta converti­

bili in pensione alle vedove ed agli or­
fani dei soci defunti ; 

5, Versamenti di pre.ni per assicu­
rare i soci contro gl'infortuni. 

La psutiopi, esposte ai numeri S e 4, 
sono permesse uoltiipto alla Società che 
abbia almeno 100 suoi, salirà c{)e, o i 
soci appiirtengano tutti alla stessa pro; 
fe^sioue, nel qual caso il lorô ^ np^^o 
potrà anche essere inferiore'a'lw)| ma 
non minora di' ĵ O o.,la Sooieià 'd|phî rî  
nello statuto di. voler dare sussidi di' 
pensione soltanto nella misura dei fondi 
disponibili e>mddiante. ripartizione, sin-
nuale da farsi nel "bilancio preventivo 
sulle risultanze deirultimo esercìzio. 

L'assicuraziono contro gli infortuni 
dovrà esser fatta preferibilmente prèsso 
la Cassa Nazionale di assioarazione 

contro gli infortuni, à')a\nlnÌ8tràta dalia 
Cassa centrale di rispSfrÀiie di Milano. 

b) Scopi accesBìirt.t '' 
1. concorrere iiì'iik^tìoti» del soci 

mediante sussidi a scilniìs, 'ri ' circoli di 
lettura e con pròvvistti :'dl libri e ag> 
getti di cancellierla. '; ' 

2. elargizioni per riijordi o monu­
menti al benemeriti dalla società, e per 
sottoscrizioni nazioiialio locali a Scdpo 
di beiieflcenea. '-

3. sussidio al' soci' per acquisto' dì 
miiccblne e strumenti 'da lavoro, ' 
' 4. compra' di area nel cimitero lociklb' 
per la se'pultura dì sóoii 

6. destinazioni etr^ordloarie di somme 
per prestiti sull'onora a per promuòvere 
latititi locali di creditore previdenza,'-

Questi, 0 gli altri else propuue.ise là 
.società,'scopi accessori) non sonii am-' 
messi, ie oCn nella tniìfara dei provMti, 
di cui 'Hll'att, 5,' salva bhe^BÌ'costitalsoa 
nn contributo 'speciale'a 'tarmtoi' dal­
l'art. 8. . • 

III. Per ogni categoria ' dogli ' scopi 
sociali prihclpali,' ed evsotnalmante, de­
gli scopi accessori, si debbono prelevare 
contributi distinti 0 da destinarsi élielu-
sivuinonte_ alla oatiegoiTa medesima ; ia 
oessau caso i fóndi s'pettantt ad lina 
categoria potranno essere'adoperati pijr 
un'altra. U - • 

È purmeasa l'iscritioiie di Mn socio 
anche ad irria sola catsgoria. 

La contabiKtà fer,'..aias,().um.ej||̂ gQria 
a per il relativo contributo dev'essere 
tenuta distintii. ', | , 
, Oli investimant^ per' ciascup.a Catego­
ria' potranno essere fatti cumulativa­
mente, mî  in .'tal caso la ripartizione 
del redditi) dovrà essej: fatta in ,prupor-
ziooa al pafrlRioaio di ciascuna cate­
goria. 

IV. Oltre ai bilanci ammini'strali.vl 
annuali (consuntivo, e preventivo) le,So­
cietà che.fanno il séiiVIî o di pensioni : 
ogni cinque anni, a partire dal i gen­
naio che sussegui) al Decreto di ricono­
scimento, dovranno redigere un bilapcio 
lecnt'co 0 di compefmia, in cui, jn base 
alle tavola, di muibusità a di mortalità 
e ai segdo medio dell'interesse da esse 
ottenuto dal.l'impìsgo dei suoi capitali 
comunemente riconósciuto come corri­
spondente alle condizioni economiche 
del paese o della località, e cogli altri 
elementi,di Criloulo, il patrimonio delie 
Società e il valore dei loro, introiti fu-
luri.^i^nq post) ,a,,rafi[rautci cogli .impe-
g^j^.di'vivauti.iiall'ad^inBimeiptQ dei lot;p 
scopi p'rìnoìpali. ' / . . , / 

La Società ,dovrà aumentare i é'òntrl-
bifti 0 dimi.nuira gli impegni,.' ove sia 
riconosciuto che i primi, ' uju'i.ti al'red­
dito del p'itnmbnio, uon ôn(i sufUcientì' 
per.far fronte ai secondi, 

V. .Le tasse d'ingresso, 1 cpn^rilmti 
dei. soci onorari, le donàziòii'̂  fatte alla 
Società e. (a' àl^re .pplrate straordinarie 
possono essere destinata ; > 

1. a coprire .le opere di amministra­
zione, 

2. 0 agli scopi accessori, 
3i o>B. (SlSlitpirsfun.-, foBilOi risewa-j 
4, 0 .in ajimeutoidel patr)mon\a«£.!.... 
Se però alcuna donazione veoÌKse fatta-, 

alla Società per fine speciale .determir^ 
nato, allorfi essa varrà impula.la .alla 
categoria relativa, e si userà fecondo,la 
iiitenziooi del donatore ; in caso che sia 
designuta la cutegorin, ma non il .fine 
sp.eciale, allora si imput'̂ rà' a capitale, 
ed.il reddito sarà devoluto agli impegni, 
della categoria. . ^ i I 

VI. Î e spese di. amministruiiione de­
vono essere, coperte coi proventi dijl,-
l'art, quinto, ed o.ve quelle non bastino. 
0,ricevono, altra- destinazione prevista 
dall.'artiqoto >preccdeijto, con uno spe-
cialef.contributo addizionale. 

VII. L'impiego del patrimonio la so­
cietà deve farlo nei modi seguenti :. 

1. In titoli emessi o garantiti dallo 
stato italiano ; 

2. Io cartelle di istituti o società na­
zionali di credito fondiario;., 

3'. In titoli'di prestiti dei-comuni e 
delle pi^ovincie; 

4. Io depositi presso le Cassa, di ri­
sparmio postali 0 le casse di '̂isparmlo 
ordinarie ; 

6.. !u azioni di locali società coope^ 
rativa di credito o di previdenza o in 
mutui a locali casse cooperative di pre­
stiti; non oltre il 'decimo del patri­
monio ; 

6. In mutui ipotecari sino a SfS'del 
valore dell'ìmmubilei.e per'nonoltre S 
anni ; 

Gii impieghi di cui ài comma B e 6> 
non potranno eccedere 11 decimo dal pai-l 
tcimbnlo. 

Nili'.caso che la società divenga pra-' 
prietàrla di immobili per daasa di sua-' 
cessione o donatlohe,' dovrà eoinpierai 
l'aitiiuàilane «ntro 6 auulddll'acquittoj 

Fra gl'immòbili, di cui nel present»' 
articolo,' non 6 compreso quello désti-i 
nàto à'lette o agli scopi delia società.. 
. I Alla società già esistelìti''sarà conce" 
dpto ijn termine di tré 'nani per la tra­
sformazione degli impieghi in quelli con-' 
teià'plati iitli présente articolo, ' 

, VtlI'.' Per poter essere emmetsi''nella' 
Società bicógna avere oou' nano di >1G 
comtiiuti o'no/i più'di 46 sbnl compiuti,' 

; Ove si,i) ,jos^b![s, i sodalizi devono 
'accogliere soltanto psrsoos di uno stesso 
sesso ed ossre«qrti-'. l)i'èiesf a'̂ t'o'M-HIuitii 

, Oli statuti (,^|9flj^,,4ntojfioJ.Mfe ie al-
'fo «3Btìlìiflfl(i.i"flaJiW »lh!i8»}*<Piort!R 
moralità, ecc., delle persone da ammat-
teriii. ' •• '•• I ' . • . 

IX. Il.iiontributo del soci deve t̂ si-
s.erè dpf^rmiuato i •' • • ' 
. èiYnjkd in base all'età' del' socio'' al­

l' atto dell'aminissione: 
. posd'Mtfhsnls seiiondo' il ^esso a la prol 

ĵ ession'e. ' ' ' • • ' 
Il Contributo defèrtaiitiata su tali cri­

teri e in bise a regole tscnicho^sl mo-
meiito dell' àmmissionèf, deve prKftribil-
menta' rfinadére'Costante ' pei' tutta 'la 
durata della partecipazione del' socio kl 
sodalizio.' • ' ' ' 
. La' tassa d' aiàmisaione o d'ingressa 

deve prèfer.bllmeate essirA'stAbiliia u-
niforme, qualunque sia l'età, il iéim', 
la professióne del' socio ii'll' atto d̂ f-
l'ammissione. 

X. Il socìO'ohé tnisduri il pagìmento 
dei suoi contributi per tempo determi-

. nato dallo statuto, pot(à essere radiato, 
dal numero del soci, .salvo, ad osser'ei 
riammèm do|)0 adémpiut'e.rs oon'dizibni 
prescritte dallo 'statuto stesso, e sènza' 
perdere li diritto alla pensione, ohe per­
cepirà soltanto in'proporzione delie quote 
versate. 

La Società potrà eventualmente in 
caso di sciopero o di parziale crisi In­
dustriale, esimere i soci che ne sono 
privi di guadagno, dal pugiimcnto delle 
quote, prelevando'iqvece là'somma cor-
nspondi^nte ,dal fondò di riserva ed im­
putandola all'attivo 'dell'ijseroizio in 
corso. • , V 

XI. Sonq permessi db'gli accordi fra 
le Società, destinati à' far. psissare un. 
socio dall'uuB iilì'altra, acquistando della 
seconda diritti equivalenti a' quelli, cho 
aveva nella prima. • • • 

XIL'La Sotiie'tà ohe'voglia essere ri-' 
conosciiita dovrà ipviàre al Mio.isteVo 
d'agncoltnr'a e cotiiàiorclò t seguenti' 
documenti : ' , ' 
' 1.'Verbale di delib'e'razione dell'at-' 
semblea dpi soci jiè'r .chiedere il rico-
poscime'ii'to' giiiridibò; ' ' 

2; Elencò no^nlnativD dei soci indi­
cante I' eia di ciasqUuo di essi; 

3. StnfiJto in vigore'(3 ciipiè]; 
4. Prospètto dal quale 'risulti !e stato 

patrimoniale della Società; . ' ' 
5. Copta dèi bilancio eocsaotivo degli, 

ultimili a.,ti'ii atini e del preventivo 
dall'àni/o in torso;- ' • ' 

'6','O^di aiiró'doóiiinenlo che valga' 
a'darà'ijcitisja''esatta sulle condizioni' 
economiche'.iella' Società'' in relazione' 
speoialm'unt'e' agl'i' iiiipegni fottiri, ad ' 
es'ismpid bilanci e indiigini tecniche sulla 
intera^estiiiiié'sociale o su una'parto 
di essa)' 

7. Domanda'indirizziita al Ministero,, 
nella quale' saranno tùdiaail i' motivi 
speciali, se va ' ne hunno, pei quali la 
Società eh ede il rìconoscimeoto giuri­
dico, . '' 

Il Ministero, esaminati tali dac.umeót^ 
inviterà, ove no sia il caso, la Società 
a,modificare il suo statuto m conformità 
alle presenti norme, e poscia sentirà 
siillo'àtato stessi;) il' parere della Com­
missione consultivìì 'sulle' Istituzioni di 
previdenza. ' ' 

^111. La Società riconosciuta ddvràt 
1. inviare al Ministèro di agricoltura, 

industria e commercio tutta la notìiis'. 
scolastiche, che saràpno ,dal medeslino 
richieste | ' , ' • ' " , ' ' 

3.' iu'viare al detto Ministèro 1' suol 
bilanci consuntivi e preventivi ogni' 
anno, ed'il bilanciò'tecnico, di culai - ' 
l'articolo 4. ' ' 

Su domanda della > presidenza della 
Società 0 di'almeno, il|10'dei soci potrà 
il Ministero ordinare un' ispezione, allo 

'Bcô o dil aciiertare la regolarità della 
gestione i 'la cdiifortbità del bilanci' in- ' 
'viali al Ministero, alle risultanze 'dai re-
'giltri sociali, li',,'. •..'••,," 'I -.•l'I, 

XIV. fj.e jmod;fiiiaii',ioni-.agli. ,f|bfitatl' 
'delia Società ric'óiiosàiula uon s'araono 
esecutive senz.̂  l'approvazioué di 'esse 
mediante decr<)IHi!<r«ale' 'dà ' priimnoversl 
dal Ministero di agricoittira, industria 
e commorcloi. ' v. ,' 

Senza l'uppravneiane di.tata Ministero, 
non saranno.' valida le - allanazlooi . del 
capitale della Società e le alienazioni n-, 
di immobili, dl,.cni,iay,i a.i;tii}o|o,7. 

OA,UBll.A..Ii;Sr DHPUTATI. : 
Seduta del 18. —.Pres. BlANOHBRr., 

Riprendasi la disiiuasî qna del disi>gao 
sullo modiScazìoni alle iegislazionì sugli 
scioperi. . , ; , , , ,•,, .,'•, , ," 

SI approvst ("8M. i.; Voih SStìò abro- , 
gati gli art. 386, 386, 387, 388, del 
ood. pen. di'l H^guoi-d'Italia, 2!08<,d9l <' 
ood. pen. Toscano., 

Prld'cjpiaii"a disiiuiera l'art, 3.'"; '^ 
Parialio in vàrio Ssnfo Rinaldi An­

tonio, Filf Astiirfoa'o; PeviWìhM'i'Wamìé'' 
di pai'ta'dell'estrelha Sinistrai Afô  elle,' ' 
se 'vaolst'cbè gli op'î rai abbiaoit'. fiducia ' 
aella' lebge'; bisogna ricabililili't'lt clan ' 
eguale ffdabla. •( -^ ' , ' 

IndólH""«'ombalti> il cont"fo'^pr6getf9 
Piirehi perólSà adtnjiljo S^flo^ "fifil'Stóàr • 
ai fatti'. '; 'FU„"'^ -—. »«*(#5«v«. 

Piirlatio Cu.i;«ia','-"!'!'uréìti 'e'CSififpr-'''" 
leale che prdpaijiò che ii puniscano còl 
maiisiai'o della pena.gli' istigatori'degli 
sctopet\' e nou gli operai nò i padroni. 

C&pb,' De Maria, Di SàP Oiiiilaiio 
fan^o dlòhiarszioni varie.. 

IJHircora" dìfentfa 11 ' contro progetto 
dell'estrema sinistra, 

Anoubziasl uh'interrogazione di Bo-
peschi 'se' e cothe il ministro per la 
guerra intenda di regolare la materia 
delle sèr'Vitù militari e di ridurr!) « con-
diziopt uormall le opero fòrtiiizìe elle 
per ibciiriii .di ammliiistrazIoDie danneg­
giano la saltate pabbliqa, 

Levasi la seduta alle ore 6 e 801 ' 

In Italia 
, ,La fiera d«i vini aBotnii. 

La fler'a dei vini vtirrà inaugurata il 
giorno 27 corrente. • " ' 

- . .' J/, rijparmt'o in Unita, •. 

I risultati' delle Indagini statistiche 
sul t'ispìiirdiio in Italia,'toste'pubblicati, 
fanno asliiendere a' 1,307,000,000 il uà-
pitale iìnmóblli'izato. ' ' ' . ' . 

Negli nltimi'anni' i! credit<t dui de­
positanti & aumentato di 607,000,000."-

Lo sciopero di lioma. 

In seguito all'adunanza (teiiuta''ieri 
all.*>iflles«ro:.IImbertP,'.per iniziativa, del 
direttore <del .Messaggero, lo sciopero dei 
vetturini èi flnitii completamente. .. , 

l'molti vetturiaiiè oarettieri arrestati 
sono: stat\ messi in libertà.: 

1, tumulti di ifòreto, 

Talegraf.no da Ancona, ITi, ai Cor­
riere di Milano: ''•.'• • ; ;•- >' 

Ieri nel pomerigiii a Loreto, vi 'fu­
rino dirn&strazioni cnntr» la ditta Treiiza, 
appaltatrice del duzio onnsurao avendo 
messo questa la riscossione di taluni 
dazii che, sebbene contemplati dii re­
golamenti- municipali, non si esigevano. 

I.i tumultanti, circa 600, ruppero! 
vetri dello floes^re .dell' ufficio d'appititi, 
infransero ' gli''stuinffli; distf'h'ssero' t Ca­
sotti delle' guardie.daziarie ; posero in 
foga leiguardie die volevano resistere.. 

Furono operati alcuni arresti. 
lerisera sono partiti per Loreto uu 

giudiot^ istruttore e< molti carabinieri 
.'Si-dice.che la ditta...appaltatrice m. 

sasse modi alquanta fiscali.. , . 
. Mandano particolari esatti per., stabi­

lire il movente della- ^tsiostraziaue »• 
del tumulto, " ' r-̂ --—-̂  '--

Sal^le. pubblica a.Padovn, 
II MuiiipipìQ di. Padova comunica ai 

giornali in data di ieri : 
< Daiime^zogiorno di.ieri al mezzDgìortu> 

d'oggi (18J un guarito in Città. 



IL F R I U L I 
saaeiBSBsaae 

Rimane quindi lo oiira Dna sola am­
malata pel Subitrbìo. i; - , , 

Neasuiìa nuova d^naocla, 
Fino B naov» «iaorgente resta sospeso 

il bollettino; •-'•••• -•• •• • ' 

AlrEstsrov 
Tn mimWi ìwehi mliaii. • 

Said-pasai&, ex-graDvisir, noachè altri 
ilio ex-ministri, Assioi pascià e Akif-
pascla hanùo riaév'uto órdiiiè'df riioiafè' 
la capitale s rucarsi m "esilio a Siviia. 
Dic'ial ohe questa inisura sia «fata presa 
in seguilo ad iiurlghi ohe i tre., pasoiHi 
ordioavauó contro t membri.dell'sittuale 
gauiuetto, , 

Progetto approvato.. 

Il 'Bùndesralh' apjitovò II p togét t t ì . 
sugli alcool. 

Arresii-.in ^agna, . 

lerraliro ii. Fyonein provincia d'Ali­
cante B individui furono arrestati per 
aver gridato ; Viva IsTepubWica,' ed ob' 
blifjato eoa minàccia diJe'glovaBi a so-' 
guirli. ' •' ' ' I 

' Crisi in /«jftiltérra. • • 

La Safttt Jamos GiHXi riporta la voce 
della prOBsLwt)-. dimissipi^e , di, .Chaidber-'. 
laià (RiìaÌ8'tr&.<i'«lt'Ì!itiii'Aa)'C!tiìi)a'' la po­
litica del gabinetto nella questione greca. 
£sial«t;tibberu.pvEti divergenze bik .̂CbaiU' 
bariain' «'il j;abidétt<r l'iguana 'al'p'ro-
ìgramm» Idi'Oi&dstoai. •"< '••'•• ••••' 

in PyoTOcla 
; % * a u i f i a , i7' febbraio. • ' 
< . . ' ) ' • 

' Il nuv.vo Huuu. cìie'al è presentato 
gravido iti tumulti, continua sotto'av-
BpiCi burrascosi : nevi, geli, piogglee bu­
fere, crioi miuisterlall, turìioleuie par-
Sa^'entari.'jjrooossi contro Sbarjbaro,, con­
tro «ospirfitoi;i, contrarielà par la. epa-
diziùtie 'd'/^lifica, discantraiiieati.e.avea-
traoeiiti w citt^ e comuni beàediscono 
iautameiite ja nostra Penìsola, e cosi 
seguendo' la borrente anche ili quieto 
piccoiy Cî natiCtf Soniuae, alcuni Salàmòni 
senza sale, Saosunl sènza cfiibuia 

quantum di «art ohe clroondayano que-
8i' ultima, r.ild»yano quw'to luogo più 
mesto. ",'''. .....^ 

U scolsreVitàj di tutto il'pomurie, ac­
compagnala diti maealrié'tìMSlrc^ apri­
vano il eott»ò\' seioìva U' baadt del 
passa, poi ì 'gb)if»Tdui'- délU Chièsa, a 
cui tenevano,dietro ,.dlvftt(s. «onfr'ater-
nite e tttttl-'a&iìe<-Sb(i'̂ <iì' THIÌaBttuo.' -

I cordoni erano tenuti dal sindaco 
00, Orguaui, dal cav. Angelo- ^rentin 
0 da altri due assessori. ' . ' .... -. 

Dopo li foretto.venivano i oonolglie.rl 
ooaiuDall,.dlvbrse RapiireBfefttahié e molti 
ainmifatòrr Sii doìunip; ' . ' ' 

In.ohWB» .venne .és.giìÀ!la..uua_'.messa 
con musica, dopo la quale il Parroco 
tenue uA appropriatoi'tiscorao. 
; Il percorsa dalla Chiesa al Cimitero 
fiì imponente, la Piazza Maggiore, la 

• Piazza;Conti, «• la vla-della «tnzione^fer­
roviaria presnotavaiioi,un .colpo d'oc-

'Ohio Impossibile' a dsiscriversi, 
. In olioitero un signflru.nvrabbe volen­

tieri, dotte brevi parole in lode del po­
vero Andrea.Turchetti ma era troppa, 
la cpmmozionn che J'opprimevci, «.quindi, 
suo malgrado dovali» tacerei, • 

Alla una la mesta : citriiQCQia., era S-

inita.. ; . ,'.;,. .1 • :; 
Oli onori. resi alla!.salina del caro 

estintore taole dimostrazioni d ' a&t t f 
riescano -almeno -in pane,• »:,lenir? il, 

''cordoglio •». la ,<SesOtazion6 (jeilaifamigUnv 

•••;'• ; •(}. • f l . ' t a« / ' n r . " 

VonWhha^. 16 febbraio. - • . •*• 
' . ' ' HnteCarnevtllasohe' 

dalie' dil« spande dilla' Pontebbarfa. 
Il giorno IO corr, ha avuto luogo la, 

festa da .ballo della SocieU fliarmonica^ 
nella sala del sig. Beniai^jóo Nascìm-. 
beni, condotta ,dat sig. Obecchini ,T,am-
maso. 

Il ballo riuscì brillante, le.danze api-
matitaime, il concorso numeroso' e le 
gentili daiis;atrici. erano ip numera cor; 
rispondente, , . , , . . '• 

11 Buffet era poi .molto, fornito di 
qualunque; cqufortabile per cur.a. di quei 
bravo oondultora,,il .quaia.abbè; l.'av.ve-. 
dntezza dì preparare il tatto per.bene, 
a ciò le cibano da.lui ,a,mmiiiiite .nulla 
avessero,di lasciar desiderato ,agli in-
tervenutir „ . , 

.Infatti il tutto andò a modo, le danze 
principiarono alla ora 9 e si prótràa 

l^eitaurent condotto dal algi Vìncoiizo 
Sartori, oa'aUro balio pars di cànitifT/i 
internazionale, dato par iniziativa .di,-
.qdeatl si'giibri impiegati. Riteniamo oìte. 
il'; nostro .trave yineiinZioo nulla emé?*-
t^ró aùBiò ìli 'i)»ia sìa bene nddob-
,bala e òtlie le cibane nulla abbiano a. 
lasciar desiderar». Noi conosciamo di 

' gii la atta Tal,etttia. per parniiadér^t oh<i 
oullii lascierA.>J' intentato acciò abitano 

;U ri^manera tutti, con .la buona iupr/^s-
siono 0 con la! m'j'sslma 8odd[ifM|oné.\ 

là PoàtiUiamenlai avrà l̂ tìdgó un 
altro ballo.d.1 eocietìi,tra quei pttasHul. 

- - ' ' " - . A. . 

U a r e l B , i8 febbraio.. 
. La vedovai C... da duo auni avea af-
.Sttato parte dal suo looalA a ceri» Hrussa 
Luigi osta di qui. Gli affari del povero, 
uomo da varia tampq andavano alla peg­
gio, per cui rampognava la povera figlia 
Itt. dicendole, che dov.ea aver nasoo.'ita 
gfaq parte dei guadagni. Di ciò la ra­
gazza era dolentissima nò poteu- imicn-
,ginare .quale .fospa. la vera causa, .che 
gli affari del padre andassero male, Av­
visata, che dovesitti badare all'! persone 
dì casa, la simpatica, giovane non sa lo 
feoe;,ripetac8 a la sera, del 6 .andante, 
anziché andare a letto si .nascose, e 

-oircav i.a. mezza|iotifi ,8urpi ese, |a .vedova. 
,0..., .col reato rielie mani, posto poscia, 
sotto la sorveglianza- delle guardie fo-. 
restali. 

Il,giorno successivo per.tempo veunà 
pralipata. uo|t.;perquìslz!op8 aulle stanze 
della C... e si. l^rovurono , vairiogge.tti 
di proprietà .ij^l Bfussa aonchVoggettl , 
di vestiario, biuncherla ecc. di spett«n,^a 
delU uuD^a, ;ve(lpva rimasta d'un Aglio 
delli^ slessa. C,.,. c|i'a |ii. causa dei mali 
trattitmanti) ai era da eiiaa' divisa da 
qualche tempo, .. ' . , . 

Tutti gli oggetti. 8uiiidia:ttl furoqo 
trE^me8jl,,alla.R, Pretura; di Maniago.; 
ai 16 curr- ebbe luogo, l'is.truttoria,. e 
si ritiene fermamente che la pessima; 
donji^, pijghori il So delle sue tristi 
azioni. Molassci. 

P o r d e n o n e , ' : / ^ febbraio. 
Ièri sera, nella magnifica saia dell'AC 

bergo Quattro Corone, Un centinaio 
circa di cittadini, diede Una cena di 

0 senza 
forza tentano, oggi,, coperti .dell» ma- I sèroHno 1̂ mattino, maat^aeudo sem-
soheta dei vigliacchi, ,1B'satira anoni-1 •• • . . . . 
m a ; e quai i ,Oiuni redivivi^ ypliafàccie I 
codarde , g e t t a r e i l ' pomo .della (|ÌR<)ói'dia 

p r e . l ' a l l e g r i a , e d il, bua[i..,iimore. 

fra ) soci delia Lattériaj'ché dà vari 
anni iutltuiia progredisce molto sensi-
biliaente ed ottenne medaglia é premio 
airésposuiuue prariociiile. Sotto.'là pre­
sidènza di un benemurito cittadino, l'ùm-
miiiistruzioue sociale ottenne. ottimi ' ri-' 
sultati in grazia della distinta oapaclìà, 
zulù ed intemerata onestà dèi conduttore 
de! caseificio, Ma che voleté.T quéi certi 
fautoi.i di ;disve'atraméoto che merite-
1 ebbero sventrati senza "miserìoordià al­
cuna, non potendo téalftièute combattere 
I eosteuitori delia benefica istituzione, 
culi la più vila slealtà proctiVana di de­
nigrarla. Ma il Cascinaio, sicuro del 
proprio operato, della stima e fiducia 
illimitata Ohe-gode-iti Gouiiuiiè e-fuori, 
da quanti lo. conospooo,. no|j, sì curerà 
del ragliò antecipato, couvinuando a cp,n,-
durre come per lo passato la latteria, 
e speriumu' che' la' società,'';li)ogi dal for­
marsi timore per ..chiacchece ;fuor di 
proposito, progredirà,.di beat! in meglio,, 
Invitiamo poi.quei tafi mesiaióri^ li-

tacere, riser,vandpoì,.'in caso 
di spiegarci -imui.to obiara-mi tarsi 

contrarlo 
mente. 

Alcuni Soci. 

A v i u n v , il febbraio, 
' Quul signore ohe. scrìsse al Giornale 

di Odine in dala>X4'andi',i'davèva atteit-' 
dere sino all'ultimo la mie tirate e cicè 
Bino a tanto che ìfattii'iosaero esposti 
nella loro totalità. Àvrebbn risparmiato 
inutili ed iooonsult^ osservazioni. 

Quanto alla bassa insinUazicuo che 
nasconde fra le i righe un .aospetto ol.-
traggioso a mio figlio non u)i abbasso, 
a- rilevarla. 

Questo solo dirò che mio UgUo ha 
prestati) l'opera sua all' uCScio ci|iitrule 
di Venezia e ne riporlo altoatato oiio-
rìflao A non credo che a lui mancasse 
la Gidusia di questi concittadini, 

L, Ó, 

tffricesIniOf i8 febbraio. 

I funerali dei compianto, sig, Andrea 
Turehotti^riuscirono splendidi oltre ogni, 
dire, e bau a ragione si potrebbe qua-
liacurli un -plebiscito di lutto. . ! 

in via'Adurgnano prima delle 9 aot, 
non eraiquuaipiù'possibile cammiU4ra, 
ni allorquando, venne aperto il cancello 
che cooduceva alla camera mortuaria, 
questa fu presa d'ìissallo. 

^- H^a- stanza ove giaceva il oadavero, 
«ra tutta parata a nero, solo dalla pa­
rete rimpatto alla porta principale ve-
davansl due tendo bianche sostenute da 
tre cordoni gialli. 

(in aitare in testa alla bara, ed una 

La. sera 14, nelle naie del .Restau­
rant di Pontaful, ebbe .luqgu i l ,gran­
dioso balta di carattere ìnterna;sionale, 
dato per iniziativa ,di . quei gentili si­
gnori impiegati. ' \ 

I bailo riusci ollrpmodo brillantis­
simo e animato, Il coiiqursp fu contro 
ogni aipettativa numeroso, lauto per il 
iiumero degli impiegati appartenebti alle 
due amministrazioni, cómfi'.per le per­
sane d>!i dua liml'rofl paesi. « Icréstìiiri 
appositamente vepnti dalla Curlozìa. Il 
gentil sesso figurava in buon numeiq; 
le.tt^iss e .le loHelle ga^reggiavao.o.tunto 
per. lusso che per; bi|ou,'K,us.tc- lii quanto 
pqi t̂ l m^od.o'clie, era,.decp.rat,i la sala, 
vi dirò che tan'tò, ppr.ttocorazioiic.com^ 
per ja sfarzosa il)uiDÌDiii,i,pue presentav.ii 
:un, effett.o 8orpreM,anta;,,.yi erano. d,ei 
Arptei aijtistica'm.tìijV?! ,''c>'m.ai>, '̂ 'IR - ^^' 
'trezzì..farroviari;.^i;^ ij.ifi tr^spàreoti cql-
rlocati'in posizióne adatta nella sala l^g-
gevacsi ideg!,i,scritti allegorici ,ali,a;cir-
(cqstapzd in lingua al^tcìaiina ; all' Ingtrq 
'sraóo formati dei fes.tq(>|,l]|anct)i e.rosìi 
sormontaci, da aempreverdie frastagliati 
da bandiere,dei cojór.i Austra-Ungarici 
;bene distr'ib^'t'', b( ..jta&dierq nazionale 
àt'^liana .flgur.ava a<î iemé à quella.della 
jCaritizià. - ' .., ^„. , • . ! . . , 

, Ĉ (),lle parti'laCeriili, rliripettò . l ' l in 
'r^ltrci vi slavano i ritvatti quasi ili grdn-
!d»zza' naturale, delle 'LL. ÌIM. Austro-
Ungariche,, doii'ereditariq principe,Rg-
.dolfq'.fl della di lui cqnsqirte, prinóìpassa. 
jStefaqi». — Là àalà ^><àrva îi a| ricevi­
mento delj^ c^aa imperiale era.posta a 
•disppaislóiitì dello sigpqra.'—7 Ii|arta co-
jrcografa iù détta sera fece.vedqre i suoi 
frutti'nelle molto e variato ' quadriglia 
iperfetiamente eseguite, le quali veilivaqo 
'comandate in lingua,francese, ed il se-
,,gpale,veniva.dalo con una sooneria q-
'iattr.ica . cqllocata appositamente a tal 
uopo; queste furono nltei'nate eoo polche. 

:-— Stupend'imenta furono eseguiti anche 
,i 'ballabili, d'uqa orchestra di strumenti 
.d'arco composta .di suonatori appartcr 
Mieuti alla banda del reggimento 0. 7 
portante il nome di. !('retAcsr v. Pahten 
,di stazione in lilagenfnrt. \ 

Come poi quei signori si mostrassero 
ospilal.ieri ^. cortesaineiito geiitili verso ' 
glipyilsti qorivó lo .posso descrivere, e 
:dé.vq .concbii;<jérP con il dire che quella 
'è puramente cosa ill'n^ta nell'alemanno, 
.—TI servizio dai buffet ammannito dà quqì 
iristqratore nulla lasciò a desiderare; iù 
.fatti màti tutto benìssimo: le danze prin-
'clpiatf circa la «I si,protrassero fino alle 
:6 del mattino sempre animate. 

+ * 
Il giorno g? aVrà luogo al nostro 

del nostro Tribunale, raceqtamente prò 
mòsso a 'Co'nsi'glìero d'Appello. 

L'elètta' OÒiu'itiva era composta per 
lo più da avvocali, notai, giudici .ed 
impiagati 'dal Tribuiiale,..dnirUfQcìp del 
Registro, della 'pyel,ors','del Conòmìsàa-
riatq eco. 'Vi inie'rvennerò ptiró'ii K'." 
Ounìmissario, il'Sii/daoo,'il Prpcórstor'e 
dat .Re, il tenonto dei R. H. Carabinieri 
ac'c/qbo'.' ' . • ^ , ' - ' , . . 

Alle,'9 a m'ezza, iiidb'qiin&iarpnq'i.bi'rd-' 
disi; ve. no furono ,móltissimi, e tra 
quésti, qualcuno di bèllo. Citerò quello 
dei Sindaco,''del ,oav. Bornai-coni, Hel 
PrOqìiratora ' del He, del cav. Galvani, 
ed infine' quello del dott. Monti. 

La'bella riiìoìone, fra la più schiatta 
allegria, si prdti-asse.dno alla 11. 
• li'sérvizio fu.inappùntablle sotto ogni 
punto''di; vista'; « ili .citlò ben majgiipri', 
nàtì si ''Ad un 'siniifé servizio, ni vma_ 
)aia sitniJe > mi di.cavu un mio egregio' 
viciiio.'e ciò va a tutta' lode degli 11)-. 
stancabili fratelli Corsétti, I quali liuila 
tralasciano per'viemmeglio 'óórrìsponders 
alle" esigenife dei tempi, ed al decorò ' 
del paese. Ed adzi' ini nieritviglio co'me 
il Tas/iioifleirtri,' olio' pur sa apprezzare 
il vora'méóiel buono'e bèllo, con tante; 
cccàóioni'cH'e,' volendo, avrebbe avute, 
non abbia mai sp'd^a in proposito'una' 
piiròià d'i'ncor.iggiàmenlò I ' ' 

D.-; 
- P e r - i « o U l v a t o r l dii s e iu 'è 
bilichi^ Socieijd iniornazinnaiii sericoJà. 
Richiamiamo l'attenzione dei coltivatori 
seme bachi sull'avviso pubblicata in terza 
pagina del giornale : seme-b-ichl a boz­
zolo giallo, pura razza del -Varo, con-
fezionatn-sui monti Maurez a sistema 
qalliìlai's Pastqur, il cui unico rappre--
sentante per le provincia di Udine e. 
iQorlzia'è il signor Orsndis Atitonio-di 
3. Quirino. 

Da nostra informazioni prese, ci ' ri-
Bulta che detto seme ovunque ha dato-
spleodidissimi risultati, perciò noi lo 
raccomandiamo, senza teina di errare, 
ai coltivatori dei Friuli i quali, dalia 
cottlvacione non temeranno nò la fiac-
ìcidaozii né l'atrofia ed avranno bozzoli 
eccellenti sotto ogni aspetto, ' 

Le sottoscrizioni par la città a di­
stretti di Udion si ricevono presso t'am-
minìstrazione del nostra giornale. 

Atto di rliiisràziain<;oto> La 
famiglia Turchetti profondam.cnte, com­
mossa, porge la più vive grazie ail'oqo-
ravole Municipio ed a .tutti coloro,ohe 
concorsero ad onorare la salma del sua 
amatissitifo estinto, |p .pai'ticoiar modo 
ringrazia., quei pietosi che in tale lut­
tuosa cir,cqstanza si adape,'aiio cuu pa­
role ed opr-re Iq più affettuose onde al-, 
'ieviare por quanto possibile il dolore .da 
lauta perdita arrecato. 

- Adorgnaio, 1,8 febbraiq. . 

la Città 
C o n s i g l i o p r O T l n c l a l e . In ap­

pendice all'ordina.- del giorno degli af­
fari da trai! irsi'(ÌDIIII sessloti'o straordi­
naria del consiglio proviuciàtò nel giornp 
83 febbraio 1886, 6 aggiunto il segue-ite 
oggeito : 

9. Sui prflsiili di favore ai privati 
dannoggìstl dall'inondazione IS82, me-
diuÉte un'istituto di credito. 

~ ' C i t i n s i g l i o c o m u n a l e . Oggi al 
toec» si nudlHca in seduta straordinario, 
il Consiglio còmuDaia' per discutere e 
deliberare sull'ordine del giorno già dà 
u0i.,pu.bblicato. 

, 11 1 0 f e b b r a i o , lì: s'^mpre una 
data memorabile per noi. Tristissimo ne 
ò pertanto il ricordo. lufutti la sera del 
10 feiibraio 1876 avveniva lo spaveuloso 
incendio della nostra Loggia ootnttnale. 
E!d oggi appunto decorsi 10 anni da 
quel giorno,, nella gran, sala restaurata 
ut raduna li Gimsiglio p.itrio pur discu­
tere sui vari interessi ciitadiui I 

' Banca popolare cootiera-
t i v a . Domenica .illq orq 10 ant. avrà 
luogo nella 'sala maggioro del Teatro 
IVlioérvà l'assemblea generale degli azio­
nisti per trattare sull'ordine dei giorno 
già da noi più volte pubblicato. 

B a l l e t t i «il B a n c a d i e d e -
o a d o n o . 1 biglietti di banca anteriori 
1̂  Consorzio, ed a'quelli consorziali tcr-

-mlqano ,<|i valere al 31 giugno p. v., e 
'va né sono ancora per 10,000,000 di 
lire; essi sodo gli atitichi delia Banca' 
Nazionale, risalgono per la fabbricazione 
s'la--, oircolaziur.e.'ul 1874 ud agli niiiiìf 
anteriorii sono divisi fra t tagli d i i i rs i 
1', 2, 5,,10;.-^0, 250, 1000. 
' Cai ne ha. Corra a cambiarli perchè 

scaduto il tarmine s'Intendono prescritti 
a favore dolio Stalo, 

i Società tra iiarrucchlcrl e 
b a r b i e r i . I soci sonò ibvi'tati'all'a­
dunanza generale che ai terrà questa 
sera allo ore 8 pom, nel locale ex Fi­
lippini via della Posta per trattare sai 
seguenti oggetti 1 , 

1, A(iprovaziopo dal resoconto per 
l 'anno 1885 j 

2 , 'ComudiCazIoiìo della presidenza; 
3,' Nomina dolln car iche pel ISSS. 

Una nuova farmacia a Hca-
n a . La prefettura dalla provli^ia' di 
Udine ha pubblicato, il seguente manii 
testo,! . . 7~ ., ' ;,.•,,•: •••':•.,,,.. 

essendo stata.qol d,.icretq,g8 dicembre 
1885 n.' 2806S'di questa Prefettura uu; 
toHzzàta l'apertura di ona farmacìa'th 
Roana del Roiaie e do-.-endosi provve­
dere al confei'imSDta dell'esercizio me­
diante concorso per titoli nelle forme 
e mudi consueti n termini, della, ciroq-
lare governativa veneta SI dicembrq, 
1833 qui tuttora vigente, ai avvertono 
coloro cba intendessero concorrere al­
l'esercìzio medesimo che potranno pre-
Sen.tarq, a questa, prefettura a tolto ,ij 
giórno 15,marzo,p. y. la, loro istanza 
in cai'ta ^à, bollo da 1. 1, corredandola 
dui seguenti documenti : ; . . -
, fl) Certificato di nascita q di cittadl-
tianz^; 

6) Fedine penali ; , . 1 . - . 
e; Certificato di buona condotta;, 
d) Diploma f ' irmaceutico r ipor ta to in 

un^ .università del Regno ; . 
e) Àjiri documepti cqmprovdnt i ser­

vizi eventn. l imante pres ta t i . 

JPc^ l e m e r c i u a s i o n a l i . GII i 
articoli li. e 76 delle istruzioni doga'-' 
nuli' prescrivano ciie le merci oaziobali, 
trovate' in eccedenza in confronto ai 
iaseiapassIiTB 0 coperte da recapito ir­
regolare 0 sfornila affatto di documento, 
siano considerata dalle dogana di de­
stinazione come merci estere, e che ddn 
ne sia ammessa l'inlrodazione 9enza"ìl 
pagamento del dazio. 

Fu chiesto se a t'ali mèrci' sia appll-
oabiie il' dazio generale o convenzlcuaio: 

.11 Ministoro delle:fiaauze, considerato 
che le merci estera trovate in- qualità 
0 quantità diverse dai dati della dichia-
'razione,, aumentano secondo la massima 
ornai stabilita la multa alla 8trf>gaa' de! 
dazio convenzionale, non ravvisò equo 
il sottomsttore le merci nozionaii ad 
un regime più af-tvorevole delle estere. 

Quindi dichiarò alle dogane che sulle 
merci' di produisione nazioudie, le quali, 
per difetto di documouto che ne legit­
timi la provenienza dallo Staio, cadono 
in contravvenzione e sono considerate 
come estere, esse applichino • il tratt-i-
mento più favorevole, cioè i dazi con­
venuti od i generali, seoondochè questi 
sieno. maggiori a minori dei primi. 

'Bci^esSO, % QtPrto a Parigi il 11 
febbraio eorrl m età di 72 anni il sig'. 
Giuseppe Federica Favier, che fu uno 
dei' fondatori dei gazometro di Udine, 

B u e c a v a l i e r i iP i n d u s t r i a . 
Viaggiano l'italn sotto il sedicente nome 
di S. Lecaros dei Chili e Bridgeman, 
Capitano da Londra spacclattdo cheques 
falsificati, 

Atlacii dunque albergatori e oego-
ziiinti I 

Teatro Minerva. S'invitano 
quei signori Ohe hanno prenntao palchi 
e sedie per il Veglione dui prosalmo 
mercordì a voler ritirara la. balletta di . 
scontrinu al oamsrino del Teatro Mi- ' 
norva che 'sarà pero'.ò aperto lutti.i 
giorni dalle oro 11 ant: alle 4. porli. 

Sacco di biada (limontlci^-
t o e r a c c o l t o , l'èri, gl'i addetti al 
servizio pubblico del mercito, raccolsero 
sulla Piazza dei Grani, un succo di 
biada, stato ivi dimenticato." ; . 

Il pt'opriqtario di BUSO può rioupa-' 
r.irlo dall'ufficio di Vigilanza Urbana, 
presso il quale il sacco fu. depositato. 

T r a s l o c o . La fabbrica cor'nioi della 
ditta Marco Bardusco fu trasportata nel 
nuovo «labilimeoto in Qiardino dietro le 
carceri. 

A.ttl della ncputaz. Prov. 
d i V d i n i e . 

Seduto del giorno i5 febbraio i886. 
La Deputazione Provinciale nella se-i 

data odierna approvò, la nomina fatta 
dalla rapprasenlanze .oomunali del Oon-
aorzia per la con lotta di Spilimbergò 
del signor Bergiiraini Carlo a veterinario ' 
dei Ooiuunidi .S'pilimbsrgo, tìequais, Sun 
Giorgio della itichinv.ilds e Travosio, 
con -avvertenza ohe 11 sussidio proviu-..; 
olaie di annuo L. 400 a tivóro dèi Co- ' 
mii'aa èapo-oonsorzio deoorrerà da! giorno 
ner ica le il titolare assumerà regolar-
mente'il servizio della condotta. -'< >- -

. AolQiizzò a favore ..dai' sotlodescrilti 
i pagamenti che seguono, cioè; 

: — Agli a.»ottori comunali'did-I. man-
datneniii di Udine e Spil mbergo di 
L. '376.82 quale rata I. dollé"lmpO'te 
sult'orrei)l e f(ibbric;iti per l 'annolSSé 
a' carico dKÌla-Provincia. 

— All'Esattore comunalo dei I. man-
damenui di Udine di L. 719.76 porrata 
prima 1886 sui redditi dell'Imposta, di 
Ricchi'jz,! mobili inscritta noi ruoli di 
sco«sa a carico 'della Provincia, ' 

^ A diversi Esaitori consorziali di 
L, 786.29 pur i-ggi loro spettanti sulla 
gestione dm guardiani forestali- tenuta 
nell'iinnu 1885, e contemporaneamente 
<lìsp()«e .per |a risco.ssiqno di L. 634,20 
dagl] intei-cositi Comuni a rimborsò di 
2|3 degli''aggi medesimi giusta le pre-
8Cri2inoi di lègge. 

-^ Agli-Esattori consorziali di Aviano' 
PalmanOva, del 11. mabdamanto 0 del 

"ITni'a'iid^.inentOr.dir.Ddioe'di. L. 138.13,!' 
, in.causa, rifus.iono di pai-tite-d'iiupoatd 
diretta che ottennero, il disparieo negli 
anni 1884 e 1885 per irreperibilità 0 
per altre Cause. 

— Dispose la es.iz!ona di L. 377.97 
per-trattenuta del Ti per cento, suffli 
stipendi percepiti nel l ì , semestre 1885 
da diversi medici condotti comunali 
avanti diritto al cansagiiimsnto della 
pensione a onrioo delia l^ròvinclo. 

Furono inoltro trattati altri "N, 48 
aflFari, dei quali 9 di ordiniria ammini­
strazione della Provinola, 18 di tutela 
dei Comuni, 10 d'interesse delle opero 
pie, ed 11 diconlenzioso-araininistraiivo; 
in conpplesso'affari N. 66. ' ' 

SI depulaló prov. 
' Biiìsutti-. .' 

Jl Segretario 
Sebenico. 

In Tribuiiale 
. I l 'processo d e l ' c o n t a d i n i 
m'tàliiito'ranl a l l o ' A é s i s e ' d l 'Wè-
ueiKia.-Udienza-dei 18 febbraio. 

L'udienza è aperta alle ore 10. 
Fiticcadori Natala dichiara ohe d'ac­

cordo con altri contadini andò a pre­
gare. ,Sarion di voler fondare la Società 
di M. S. 

Si dichiar,! esti-aneo allo sciopero 
della Diga Mantova Legnagq, 

Meiosi Tito,, Era maestro elementi^ne 
a Castel d'Adrio, Stampò un giocnale 
ohe inti tolò : Il Pellagroso. 

Formatasi U Società- fra i cunladini, 
preg.ito, intervenne alle adunanze, e vi 
funge-va 'comò segretario. 

Dal Sartori gli venne proposto di 
foiidi-re il suo giornale colla Libera Pa­
rolai » fòiimàrne uno .col. titolo : Fir^ifilio. 

Pellagroso, spiegò poi Sartori, era un 
nomo ridicolo fra i contadini e che ri-
'cord.iva una loro gravissima piaga ; 
Virgilio invece' è il nome dell' immor-< 
tale poeta Mantovano che cantò dell'a-
gricoltur{i senza essere sospetto di so­
cialismo. 

Sa ohe il .Sartori intavolò trattativa 
eòi proprietari. Scrisse V articolo sul 
Pellagroso. Lo Sciopero, da informazioni 
attinte. 

, Korà Anselmo. Ritornò dalia Francia, 
ove fu a lavorare come bracciante, nel-
r ottobre 1884. 

Interpellato, ed avendo constatato lo 
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scopo di!l M. S. nccoadisosDdft ad en­
trare nel'a Societ>!i dei contadini eviene 
fatto spgretario. Compirà l'opuscolo di 
Mazzini ma non lo diffonde. Ne legge 
gadltro pagina «ania comprenderne il 
ee: 8o. ' 

Era psiiaaiato alla Libera Paroia e 
leggeva anche la Favilla. 

Dietro istanza dell' avv, Ferri depone, 
che II Francia guadagniiTa 4 lire al 
giorno a in fondo al me;» avea un ci-
vaneo di 70 lire, inuntro a Miintovà 
con 90 oentesiimi non poteva vivere. 

* 

Speziali Vendico, Capo sezinoe in 
Poggio Rusco, assistette alle seduta io 
M.intovu e fu là ohe odi il Sartori prò-
meiiere d'educare i coatidibi e di pro­
pugnare il loro beoessere. 

Dichiani di, non aver mai fatto pro­
paganda di comonisma, ma invece d'a­
ver perorato per la cansa dell' onestà, 
dell'ordine, della pace. 

Consiais inflaa la triste situazione 
del contadino disubbllgato (bracciante) 
che al momento della coltivazione del 
granone lavora per 30 centesimi ni 
giorno e deve cori questi peneire anche 
al vitto. 

# 
La deposizione dell'imputalo Vernizzi 

Antonio, non offro nulla d'Interessante ; 
egli si limila a smentire 1 fatti addebi­
tatigli dail'accusa,' 

* »•# 
Ora viene il torno deli' ex-oapitono 

Silipra.odi Francesco,, uno dai principali 
irajm,tàtl. • 

E un uomo'alto, dall'aspetto militare 
con cappelli, baffi e pizzo bianchissimi, 
magro e pallidjssiatp, ' pieno però di 
fuoco e di à.rdora giovanili. 

Essendo sordo! il presidente lo invita 
ad uscire.dalla sbarra e sudersi sulla 
sedia*dei testimoni, neli'emluicio. 

Il presidente dell'associazione dei con­
tadini nfiferma che' lo I scopo della So­
cietà era.soltanto il U, S. 

Predicò sempre sulla PavìUa, .iella 
quale collaborò dall' epoca della libera­
zione delia'Patria, Sno'al giorno doi-
l'arreslo, la moderazione e la calma. 

Non essendo contadino, toccherà di 
volo la questione-agricola. 

Stigmatizza'1,proprietari che lasciano 
le loro terre incoile, in omaggio al 
principio sempre da lui sostenuto che 
il lavoro è fonte di riccheisza : Giii no» 
semina, non raccoglie e non dà da vi­
vere. 

Dichiara ohe le tariffe erano relative 
e costiiuìvano' soltanto una proposta, 
No epiega l'utilità e l'intendimento della 
loro compilazione. 

Gli vennero sequestrati gran numera 
di brani di letteratura, arie, storia, poe­
sia, economia ecc.j e. tolte, a suo dire, 
da questi delle frasi staccate, si compo­
sero gli articoli che si vogliono incri­
minare. In ootal guisa, aggiungo l'im­
putato, pnoasi trarre un articolo sovver­
sivo dai qualunque pubblicazione. 

Nega (l'aver mal preteso àii soci nes­
sun giaramenio. 

So aveva paura, ciò era giustificato 
da! fatio cha si erano propaliate delle 
voci che si era t>igiiata la Insta ad nu 
signore, lagiiuti i garretti ad un mi­
gliaio di buoi, che avea incominciato 
uno .sciopero generale, che duemila con­
tadini marciiivano su Mantova. 

Tosto serisae a Brera direttore dulia 
Favilla dimettendosi dalla onrica di 
presidente. 

Quelle voci erano false, non su da 
chi partirono; se c 'è qualchuno ohe lo 
può sapere questa è il, direttore della 
Gazzetta di. Mantova. 

On, Aporti. Lo sentiremo I 
II\Iihercolo sovversivo che lo si ac­

cusa a'nvere diffuso porla il titolo d i : 
iSiorid d'Italia. 

E un quadro delle condizioni d'Italia 
attraverso centinaia di secoli. In esso 
ditnostra la via del progresso attraverso 
la b.irbarie, le guerre di conquista, i 
patiboli dei tiranni, e giù, giù fino alle 
corti d'Assise mod«rne. 

Dichiara strana l'accusa della quale 
oggi lo si aggrava, quando quella pub­
blicazione fu permessa dal Procuratore 
del Re di Mantova che non mi avrebbe 
perdonato un sequestro. 

Non è vero a detta dell'accusato, che 
nell'adunanza del 10 novembre, in Ca-
steilncohio si pronunciasse contro i pro­
prietari, quindo invece vi andò col Go-
dio8 Penale a vi lesse gli articoli ri-
sgujrdanti gli scioperi, condannandogli 
scioperanti come quelli che commette­
rebbero un atto illegale e dannoso a loro 
stessi. 

Quanta allo scritto sequestrato dove 
afferma che il capitale dev'essere subor­
dinato ai lavoro, il Siiiprandi si mera­
viglia coma lo s'imputi d* av.er trattata, 
teoricamente, una questione economica 
che si dibatte da un secolo ed è ancora 
insoluta. 

Dice che è consigliere della Società 
Federale dei lavoratori Italiani, 

Aff<:rma che la sua società e quella 
del Sartori non furono oollegate, si di­

chiara amico del Sartori, e nega osservi 
mai state questioni fra loro. 

Snenlisoa la oorrispondesia ehel'.ac-
cusa afferma che ebbe col Barbianì 
stando in carcere, dicendola impossibile 
perchè è severamente proibita Oggi quella 
che l'Austria conèeata a Oaiit^>a bilvio 
Pellico, a Qioia, a Tazzoli ed a Speri. 

Luigi Soglianl. fi uu contadino. 
Era vioepresidente della società di 

.Viadana. 
frima di pubblicare, le tariffe ai run-

sigliò colle HUtorità. '• , 
Non fu agitatore, ma bensì tempre 

laborioso, onesto, galaiituoiDO. É fitta­
volo e vive meno male, . 

In una seduta propose un aumento 
nelle mercedi. 

.# # # 
Barbiaoi che ora dovrebbe deporre, 

dichiara che parlerà quanto e piti di 
Sartori e Siiiprandi. 

Viene rimandato a domani. 

Avlgni Antonio, Dietro proposta del 
contadini costituì la società di M, S, 
parlò col Preft<lta di.Mantova per la 
compilazione dello Statuto, 

Sull' imputdziuoa delle frasi sovver­
sive segnate in margine ad uu opuscolo 
dichiara di non averlo nemmeno letto; 
lo prestò al commissario Oiaoorsa, forse 
questi fece quei segni. 

Non scrisse alcuna minaccia. Fu no­
minato presidente della Società, inter­
venne alle adunanze, non jiarlò mai di. 
scioperi, né crede sia delitto psriare 
con calda parolu. 

L'on. Aporti SI lagna altamente che 
l'atto d' accusa io quaiiflcbi condannato 
per ingiurie e diffrimazione, munire 
venne assoluto da tale, imputazione, 

* 
* • « • 

Dal Ben Oiuseppe. paria corretto, ilare, 
franco, 

li studente all' istituto tecnico di 
Parma. Dice non aver sopranómi.'Ssiste 
un sua omonimo coi sopran'ome Oappa-
luva, che egli introdusse come testimo­
nio. Vuol quindi provare l'alibi. L'omo­
nimo faceva parte della Società, pgli 
no. Intervenne bensì a qualche -s.edutu, 
e fece anche, in qualità di siadeoie, e 
quindi di persona istruita, qualche di­
scorso, ina non fu mai sòcio nonché 
presidente, come venne imputato. 

Il programma d'indol'ì socialista ohe 
gli SI trovò fra le sue carte era un 
sunto delle lezioni del suo professore 
d'economia a Parma, Soletti, fatto con­
forme al programma governativo. ( Vi­
vissima, ilarità). 

Dichiara f ilso a sua volta tutto 1' atto 
di accusa, 

L' udienza è levata. 

'ITota allenita 
Puntolini, ridotto alla diaparazioae, 

decide di suicidarsi. 
Ha già in liiaon la rivoltella^ già ac­

costa !a bocca della canna alla tempia,.,, 
quando pruVvidenKialmente soipraggiuoge 
Trestelle; j 

— Che fai, sciagurato ? — esclama, 
afferrandogli il braccio, 

:— Mi volevo far saltare in «ria il 
cervello,,, ' , 

— Por l'amor di Dio i Non sai quanto 
sia poi difflcile trovarlo?.,,. • 

« 
* « . 

Odeone ha nella vita un grandissimo 
dispiacere che io spinge quasi al suicidio. 

Ma mentre ha in pugno l'arma fatale, 
esclama : 

— Suicidarmi II Sta bene, ma che 
furò il giorno in cui avrò un dispiacere 
maggiore l'f 

Sciarada 
' Il ladro, l'omicida 

Porta con s& il primiero 
Che noto .li' mondo intiero 
Il fu secondo. 
Ne per lavarlo basta 
Del mio totale il flutto 
Che può sciacquarne tatto 
Il nuovo mondo, 

Spiegaiione della $r,iarada precedente 
S ' l l o - n o « . 

L'Italia jxoa nega ah» la lettera per-' 
venufa, al De Dorldes da Vienna possa 
esEerii iitBtS''ittìpottnia 11,15.dell'àgoiflo' ; 
dell'anno scorso. Ma sogmiunse die De 
Oorldes fu arrostato il tS di quel mese, 

•••. Lat IWtHSiri garaotlM*'; oh» iejlj ;ìl< 
giiidìóé istruttor'a he^ prittfésatr d j l ^ } ^ 
ridéa. sottopose ad ùii interrogatòrio 
monsignor-Galimberti, uno dei preiati 
«coeouati osila nota lettera, 

•'"Ktidiiéuuionéfliarizlarta.' 

' Parf<^'cbi.'deputa(i st spno fscrftti alia 
presi'dedia'' della Camera per -parlura 
nella disottssiono ftoanilarla. 
. Oavalletlo, .liM i,ur«go!i«itp,'.Vigooi, Of-. 
iiva e Toscaaelli purieranno in favore. 
— Marazio, Sanguinetii, Gialitt!,S'ai(àlifi 
Branca, Sonnino e Pfebano par'Iefiluna 
contro, • • -

Un nipote deipapi ed una contesso. 
Oggi fu celebrato con pompft <ti Rieti 

il ' tnati'imonio civile fr» il nipóte del 
papa e-la contessa Vincenti^ 

Il cardinale Peccl li unirà religiosa-
menta. I • . . ) . . . 

il; processo dei milioni. 
La seiitonza della . s^-zinoe d'accusa 

dei tribunale d'Ancona, nel processo driii' 
milioni ai|,a. Banca Mazionala dichiara 
non farsi luogo a.iprocsdere per inesi­
stenza di reato contro Pullni, non farsi 
luogo a procedere per iu'sdfdciénz.i di 
provo .poijtro. J3aldml,....yolpi„.ed. ,aUr!, 
Rinvia alle Assise'gli altri 16 imputati 
fi;a coi l'avv, Lopez, la pugile e Sglì 
del Governatori, 'fa" fedbva 'Morèlli é 
Lorenzetti, 

ITotlziario 
Quel che spera il «Diritto». 

Roma 18. Il Z>irì((o spora che l'Italia 
non aderirà all'intenzione cbe hanno 
manifestato alcune.potenze di voler ac­
centuare la dimostrazione navale contro 
la Grecia. 

La facciìhdà delle spie. 

Si continua parlare della faccenda 
delle spie ma con meno calore nalural-
mente. 

Ultima Posta 
, Faccende Ballsoniihe,'' 

BuKaresf 18. La' Conferenza tenne 
ieri una seduta ofScial^, 

fiel^ratfo .1^'. .'G{iras'chanlne rispon­
dendo alle oaservazioiiì varbali delle po­
tenze iute.ie ad'occultars i negoziati a 
Bukarest, diolilarò cbe. la Serbia, dimo-, 
etra buona volontà e cbe il ritardo-non.' 
è imputabile al suo delegato, 

4rruofamenIi proibiti. 
Budapest 18. Uu Secreto del midistl'o 

deli' iiiteruo .prtjibiscti gii arruol^^tientli 
della legióne ungherese, il cui suopo è 
dì r,iggiuugi'r« 1'es^roltti'serbo,-iitoiiéhà 
cullette per tale legione'ies.sendo queste 
cose incompatibili eoo la ueuiralità del­
l' Ungheria, -i- \ • '.' ..'•' 

Tutti contro;ta-ernia, ' : 
liOndro 18. As'sitlu'rasl'che l'attitu­

dine delta Orecia, ristando sempre bel­
licosa, uo» nota collettiva delle potenza 
si couseguerà ad Atenei. 

Il Comandante della squadra tedesca 
ricevette istruzioni, di raggiungere , la 
flotta u Suda avanti- venerdì; ' ' 

Dicesi che la Francia' sia disposta a 
partecipare alla dimostrazione navale. 
Vai curtizzaia francese si ìiivierebbe a 

"Suda, 
tcindra 18, Il .Oail^ News: dico, che 

una nave russa e una nave tedesca sono 
attese a Suda ; appena arrivate, la flotta 
andrà a Salaraina e mostrerà all'am­
miraglio BoubouliS' che le potenze par-
liironu dichiarando di non Volerà - la 
guerra. 

Il Alorninj Post dica che -Róeaberry 
conferì eoo tutti g>i ambasciatori, tia 
convenuta che un' azione è necessaria 
per impedire U guerra, se le potenze 
vogliono che, Iti loro,parola non divenga 
oggetto ài scherno, " ' ' ' 

La Frdnàia'uetfa'questione grembi 
Parigi 18, li T^mps dice :, 
ConlrariBmc)nt'e;alie>,otÌ8ié-jdi • Ijijn-

dra nessuna havè franerai riceveUé l'or­
dine di unirsi alla dimostrazipne navale 
contro la Grecia, ' ' '• ' - •' 

/ trionfi del principe di Battenberg. 
Filippopoli 18. Il principp.è^^arriy^to. 

e fu'ricevuto alla stazione' dallo auto-
rjtài .dagli applausi della fidila e,,doi|l,^ 
salvo dell'iirigliaria. ha truppe facevano 
ala dalia stazione alla Cattedrale. Dopo' 
passato sotto Irò archi d|. trionfo, il 
principe .ricevette il Sindaco, .le iGorpoJ 
dazioni, il VOHCOTO e il clero che io con-
ruseero alia' catledralo ove'si'càhtò il 
Tê feum, Recatosi quindi a palazzo rice-' 
vette I consoli io visita ufficiale eccetto 
il consol'j russo. 

Filippopoli 18. Il principe Al^^sandro 
ricevendo i consoli ha espresso la fiducia 
io una prossìmasoluzione dulia qu'istione 
ruiueiiotta ,e nella riprova delle relazioni 
amichevoli pql|a Strbla. , 

Pielroiurgo 18. La Russia ha.formaÌT 
mente proposta ebe si riservi l'inter­
vento dell'é potenze sia 'pev .la'^Viiinova-
zione del poteri del principe. Alessandro 
quale governatore della Ruoielia ajqeno-
ohè si concedino senza i'imliaziòi'i'i di 
.te|npo,,sÌ4 per la revisiona dell.o st^^uto 
rumeno circa la clausola dell'alleanza di-
fansivii fra il sultano e il principe. Le 
]iotenze sono già opusenzleutiau questo 
terzo pguto. 

Teìsgi^ammi 
IiOn«li*a 18. La Banca d'Inghil­

terra portò lu sconto al S p<!r cento, 
;jti l l it | l |nii;; 18̂ , Ifg{bi>iall p t r l ioodi . -
'ani otiSimluìnfiriale, . « i «;' .'./"i!- ù 

I i o n d r a 17, li Tribunale rinviò 
ad Otti)' giorni la puhblicaijlanff-aell» 
sua ordinanza nella causa dei capi so-
cUliotiob'ft furono rimesii in iibeTta 
sotto cauzione. ^, j ; ,. 

/ B<EH'!lloÌ(''17'{lj;iiicipa"dì Monte­
negro visitò' nel pomeriggio Bismarck. 
, , J i U n d r a la.Qjjidstnnn fu nominato 
custofla dèr sigillò privato, il discorso 
di Sylisbury al club, consorvatoror pro-
vede-i'pericoli flsttprog«t(| di Giadstoge 
che accortlaiìo- iio.> pàrlaarbnto irla:ndes'e. 
Sparii chi> i lordi si,opporranno. 

'ttWJPAOÒTbl BÓRSA 
. VEsnSZIÀ; 18. 

- Bwdiùr Itili. I getanlfl d> 07.aS a 07.85 — 
1 IngUo (II! 43 Jt :9e.è8, Aiioai Banca Kuio-
solo —.— »',--.—. Dan» Veneta da 817.— 
> S18.— Banca di Credito Veneto, SOI.— a 
8pa-,.r-iSoi!let».C(MtHMloiiiVaDel» 2«7.60a — 
CotanlflaD Venoaiuio —.— a " •.— ObbUg. 
l'testito Venexiaa premi 2.},e0 tt-ts. 

• • • Cambi, 

., Olanda ss. i 1)9 ila , asimsata 3 Ii3 da lìiJSi 
a 13il,i!l> a da Ili SS a 13 .̂90 Ftauoia i da 
«X),10,a.,100.80.. Belgio. 8 da .— .» .-r.— 
llatin a da 2S.03 a 29.03. SVUsen 4 99.86 
alOO.~eda 100 * 10().]S Vienna-Trieste 
.4 <la.lBI),;& 300-« da a 

Valuti. 
Patti da 30 ftOnoW da — a - ^ f j , fi»?-

^nots auitriache 'da 199.78 » SOOillS ' -
Sctnlc. 

Banca Nazionale S — Banói di N'apoK 6 ~ 
Banca Vonot» —t- - Banca di Cred, Van, — 

MIIiANÒ, 18. ;. 
BeadiU lial, 97,80; a — .77 — -^Msrid. 

,_,:_ a _ Caaib. Londm !» 10 — 5 —.— 
FnÀcia da' 2:iiii ~.-^ .a Berlino iM 193.Sa 
~>.1S Pezzi da 9 Mhclii. '' ' 

' • ifrBBNHK,' 18, 
Rend. 97.7^ — ' I.«n^ra, 35.01 Ifl Ftanofa 

1001(3, — Mtili). G9!l. 'Hob. 9«ei,60— 
ì ••;' GIENCTÀ, 18, . ; 

' Sendila Jta'fonà &m mese 97,93 — fiasca 
Nazi naie siiS'l - r'rellto.. moliiilae 981, a 
Morld. U91. '.~ Ueditoinuue — — 

RÓMA, 18, 
r ' Benditi itallana'97^2 ( Banca dui. ' 843.3S 

' S: 'TORINO, 18 
ttendits italb^ 97.90 — Mobiliare 964.— . 
Merjd. a99.iìa:!';A(iKlit. sua. ~ ,— Banca Na­
zionale 3226,.?» L ' , 

>•••,,'• ••• !?AE1G], 18, 
Rendita S — 81,37 Beadlta S r - 109,9S — 

Rendita Jt«lja«a 9>7,86 — Londra SS 17 li3 — 
Inglen lòt ', 6ll6; Italia: —. Oéiil. Tana 6.3i) 

; • }; v[E f̂NA. 18. • • 
'liobillare:800.90 Iiombai-do 1S9.3S Fsrrovis 

An'«tr'.'233.riO,:'Bt9na Nastioiiale' 809—- Napo-
IpoBi d'Iirò ia,pd.liUCambfò Pubbi. 60.30, Cam­
bio Londra 'l^e.40A.uitriaca 84,95 Zeccbinl 
Imperiali 9.96 -

iONDBA, 17,, 
Ini;ls>e loi 6(16 .Italiano 96 7(3 — Sp«|iiiio!o 
—I Tareo, -™ [— 

' , ' , BERLINO, 18, 
. KCobiliaie 499,-^ Austiimlio U3,60 Lombarde 
211-'' ttaluua.90,40 ' 

DISPACCI: PARTICOLARI 

MILAN0..1!», , ... s j 
•Ronditi itali-n^ -^.-r-'»at«i) 97.70'-
Napoleoni à'oro--f.—-' •.);.• -'',' • 

y iÈtó , ' ' ig . '•'' •̂ ' ' •'- '• 
Risn<1it> aailriica '(oairts) 84 06 .d. ausU. (arg.), 
84,90 Id, aulir, (dru) 113.46 Londra 128 45 
N>i>. 10,8 1— 

J'ARiai'19. " 
" "C^iùsuia .deóa i;era,Rend. It. .97.82. , 

Proprietà dellaiTipngraflà M. BARDUSC'O. 
BcjATii ALÌISSANDRO gerente respom. • 

'•• £A'DITTA ' 

' iWegoziantd in Piazza S. Sìacomo 

... Avendo ritirato direttamente dalla 
-l i lforvegiw ,una grossa quantità di 
B a c a l a , C ó s i f e t t o a ) ed .A.r'r!ia-
ghe di .prima qualità del tottu.auovo,. 
vende col 12 per cento al disotto del 
prezzi che vengono segnati dalle pri­
marie Case di Venezia, Genova e Livorno. 

Tiene anche forte deposito di Sai*** 
d e l l e d'Istria « P e s c e ' a m m a r i ­
n a t o , ' nonché V a g i u o l i n i t o v l e 
' v e c c b i , Ageunkl oti'titta àec'-
*I>é.' 

Dà vendersi 
attrezzi completi per l U o i l n a da graiio 

lìivolgerei pell^ trattative all'Ammi , 
hietr'aziooè di questa, giornale. -

. G I U S . COL.4J,&.^.\II 
(Vedi Avviso in quarta pagina) 

Seine Bachi 
' 'abbozzolo giallo eellnlaro 

Il soitoscriitu e i r a n d U A n t O " 
, n l o di San..Quirino di. fordenons, è 
Dcaricato dei coilocainento Sema BtiOhI 
ft bozzolo giallo confezionato sui Monti 
Maurcs, C^ar, Francia) a sisiema cella< 
laro Pasteur, seieilòiis fisiologica e mi-
erosoopica a doppio controllo, operazioàe 
effettuata da nn distintissimo professore 
'addetto alio stabilimento in Itt Oarde 
Fr'einel. 

Il prezzo è di lire t S all' OLoia di 
grammi 30. Lo si dà .pure a prodotto 
al 18 per cento. Le domande dovranno 
essere indirizzate al aottoseritto od «i 
suoi agenti istituiti nei centri più impor­
tanti della l^rovinoift di Udine e Oorinia. 

Gli spli^ndidi e lucrosi risultati dati 
da questo seme in tutte le reglnui nell« 
quali fu coltivato, lo raccomandano senca 
altro por. la prossima campagna ISSO, 
al bachioultcìri del Friuli, i quali da ub 
prima esp«,imento troveranno argomento 
tt lunghissime ordinazioni, 
- Il'sottoscritto dispone pare di SsiDt 
.Baohi a bozzolo varde e biitnoo confe-
.«qnato nelle, migliori poiizion! della 
'Val Bellunese ; ditta dott, Fabrii e 0e 
•Nardo, «I prezzò di lira 9 all'ottoln od 
a prodotto del 16 per cenio. 

San Quirino di Pordoncne, l nov, 1835. 

10 U d i n e le suttoshrizioni si rlo î-' 
vano dal sighor A n t o n i o C o M l o 
presso I' Amministruziooa del Friuli. 

Pel Distretto di Codraipo dal signor 
folenlino Bulfoni. " e ."-i :-• '•""""•,; . ".' 

Ptì Distretto .di dvid^ali, «iS. Luigi 
Disnan. . ' ^ . ^ r - t : ; , , ^ i ' " 

Por CorBioriìfi'sig. Giuseppe tegWsttS, 
P'il capoluogo di Maniogo, signori 

Massaro Giov. Stttt. e Pillon Sebastiano. 
Pai Distretti di Portoj)ir«aro e ^oKa 

Big; ylllanco. Giouiinm. 
Pi'l Distretto di Spilimbergo sig, Or­

landi G. Maria, pento agrim>>nsore. 
Pel Mundameolo di Sacils il signor 

Qiov. Batt. iVonianati. 

"Avviso. 
11 curatare del fallimeolo Mario Bei*-

letti rende noto cbe nel giorno di lunedi 
2S corrente febbraio e successivi ai ne­
gozio di via Cavour n, 18, avrà luogo 
il secondo esperimento d' asta, con prezzi 
ribassati, delle merci e mobili rimasti, 
invenduti nel precedente incanto. 

C0MONBJI_P0NTEBBA 
A W I 8 0 

' per miglioramento del ventesimo 

'Deliberate oggidì da questa Giunta­
le, nffittaoze (icveunali delle quattro 
Malghe'eomuniili e cioè: 

Quella delia Malga di Qlazzut al si­
gnor'Agolzer Adamo per annue lire 
852. . . 

Quella dèlia Malga di Steuzo ai si­
gnor Di Gaiipero Antonio per annue 
ltr^,406. 

Quella della Mal^a di Glerls al si­
gnor Filuferro 'V înoenzo per annue lire 
102. , „ . • 

Quella della Malga di Pozzet al siid-
detto per annue lire 803. . 

Si avverte che. da oggi sino al 'mez­
zodì del giorno 8 mnrza p, r. si Bocst-
terudoo in questo'ufficia offerte di mi­
glioria non mii'iorì del ventesimo, previo 
déptìslto, 'ai patti e c'ondizioul stesse di 
cui l'avviso 38 gennaio u. s. N. 110, 
il ohe avverandosi, si notiSoherà CuU 
uvvi(,o ulteriore la riapertura della 
gara. 

PoDtebbn, IB febbraio 1886, 
Il ijindaco S. 

f. F. Moroculli. 

Agricoltori l 
Presso la Ditta P u r a s a n t a e 

D e l nTjegro lu Udine- piazza del 
Duomo palazzo di Prampuro trovansi : 

I COarCKltKI C H U H K C I ga- . 
ranlilt senza fosfati fossili, dulia premiata . 
fabbrica dei conte L, L. Manin di P«s-
sariano (Codroipo) ;, 

Le'SKm'EXri D A P R A V O 
naturale ed artificiale, di germinazione 
iHaranltla ; 

PRÈZZI DISCRETI 
CalafojA» ed istruzioni gratis, , 



IL . .F..RI.UJLJ 
per M Jl^nauU si k(?évótóo ,e$clusÌT^€mìente presso l'Ageblzia Prindp&l 
Parigi e Boma, e per l'integcno presso rAmmìmstrazione del nostro gic 

Le itìserzioni d|t|l'Estero 
: E; E. j ^ % h t gari^ Ì.j... t^it.hlk.^'U 

e di Pubblicità 
giornale. 

ì̂ accettano M r io tetza é quarta pgiiDa a prezzi moicpiii 
fc< mi» •*ilt^llit 

TOmSfO 
Via Btlletia ' 

«1. n 

Piaiia 
Plebiscito 

Piazia 
Quadrivio 

TRASPOHW GENERALI INTERNAZIONAL[ 
ServiKld Pestale fra f Italia, Il Brnsile e la IMata 

G I U S E P P E GOL. A JANNI 
«GNIOVA — VIA DELLE FJ3NTiV»N̂ ,̂ J,q -:T,dirimt)|;lta ,fiìl^ Cbiep. di ^nntn Sabina — «RKOVA 

è̂ l ìiéiJiimjbj vapore 
3 Marzo » 

10 » » 
17 » . » 
24 » ' '» 

Parfenze per RIO-JANEIRO'(Brasile), 

10 Marto, vaporp S i s a g w i o 
17' » » S^exBeo 

Si Bccoĵ BRa.jut̂ ci. «:p!iii9f!gg!»ri pgt. VALPARAISO — CALLAO con' ti'asbdrdo s MONTEVIDUO sni vspori della. PACIFIC. 
A datare da Settembre lo' partatiga reatano fissata ogni Mercoledì ad or̂ e 10 ant. 

Dirigersi per mer̂ i ti''̂ »8«*|̂ jifK:-̂ 'filOS?Ì>.Pfi CpLaiJANNl' — Genova, yfn Pontina IO, dirimpetto alla Chiesa di'Sn'nta Sabina ed in UDINE Via A<|nlIo(n 33. 

m£Ìm 
Foro Sonaparte 

n, H 
Rimpetto a) Teatro 

Dal Verme 

UBINS 
Vk Aqmlfjii 

». ^3 

[Lornhardo] 
Sindaci Oreste \ 

<fr*'t^iS MB^SI^mAlSìStatKÌOt tìtolJtltSS^ I i.c-^ii'iì(r'ii<nKr>ìi<'^c^w<i3C^»<isc^'"<msr>'»'r-it 

DA UD'INK 
Ole l,48jBnt. 

„ iilOtat 
, 10.20 ant, 
„ 12.60 tiomf 
» 6.ai » 
„.. 8.38 , 

AMTI 
A VENEZIA 

misto oh) r.'ai «nt. 
Ojanibus ,j 9.4S u t 
Aifttttt, , 1.80 p. 
omitiliila' •ì 6-16 P. 
oiottlbiis i> 9,(l»,y, 
diretta ..; "-8»?. 

DA VBKKtlA 
ore'4.80*nt, 

, . 6.26 u t . 
„ 11.— «alt 
" '•>??• •» .II-36 . 

'diretto 
omnibus 
-onuùbas 

dlwtia 

ndlto 

ne IM ani. 
.r.e.««/iiuii 

•,( 8.16,p. 

DA tlDINK 
ore. 0.60 ant. 

„ 7.48 mi. 
„ 10.80 ant. 
„ Wfep. 
, G.36 p. 

oanllaì 
. diretto 

diretto 

I APONIEBEA 
I ore 8.46 asti 
I . 84%'Ut, 

, 1:88;. 
, 7.113 p. 
, e.s8 p. 

PA t>OK75BBA 

om e.sò Mii. 
, , . 8.^ mi. 

j, ,3.96 p. 
» 8.b6 p, 

dìiatii), 
omoK. 
onslb. 
diratta. 

.AVBINS , 
pfe. 0,18 «11. 

,. .7.40 P...I 
k 8.ÌIP P-

: DA ODINE 
i oro %50 aiti. 

7.64 uft. 
8.46 p.' 
8.47 p. 

sdato 
oauiib, 
omdb. 
omnib. 

A TRinai'B 
ore 7.87 ant. 
, ILaiaitt. 

',, ' 9,68 p. 
, Vi-fi P„ 

DA f RIKaTB 
ore 7^0 ani. 
' , 8.10 aat. 

, 4.60 p.,. 

omnlb. 
omnlb. 

•i'iÌDINk" 
ote'tólî 'Sii. 
, ISiBO/pfi , 
. 8.08 ,p,. 

d 
^JllifS t.1 n 

,ÌIH.ÌIÌ{ «1 
r ^ l l l liffit: 

lift w 
VERimiiU'ARM 

GAI^|.EAi«l 185> 

MILANO — ìfarmqcia, JV. S'^, Oiiamo, Oalleani — MILANO 

«on Laboratori» Chimico io. Piazza.^S, (Mrp. «.LÌDI)^ n. ì. 

A i . j L E V . 4 T O « t " D i B O V i l l B l 

<s 

DI GIACOMO COMESSAiTTI 
. a Santa .Luoia, Via Giuseppe Mazzini, in Uitine 

• . •• VENDESI UNA 

Farina alimentare razionale per ì, BOVINI 
[ . IfpRieroso espenenze pratieate con DoTiri d'ogni eti, nel­
l'alto medio e basso Frinii, hanno laminosapieqtet diiqostrata che 
qneata Farina, si pnò sénz'altrb ritenere il Migliore e più eco-

, navico di tutti gli alimenti itti alla natrizìoiiébd ingresso,'con effei-
t̂ .jroDtjj e sorprendenti. Ha poi una speciale importanza per la nntri 
zioi\e dei'yitelli. E notorio che-unvitello nell'obbandonare il latte 
,()glla inàdre.''Ap<n'!ec8 .non poeo; collluso di questa Farina non solo 
è impeditn il dsperimonto, ma i tnî liorata la nutrizione,, e lo svi­
luppo dell'animale progredisco rapidamente., - ' î 

i,. La grande.cicerca,che si, fy diì î osfri vî e î, sui nostri 
, mercati, ed il ciiro p^oztjo,,chci.,4i.,pùano. spéciaimenta (iqelli bene 
allevati, devono determinare tutti' gli allevatori ad àpp'roflìttttrne;' 
Una .d,elle prove' del ' reale merito di Questa 'Farina, ò il subito 

, aìftàhiia del latte nelle vacche ^ la sna ip,ilSS'°r°' dedsitii 
NB '̂Kecettti eajwrienSio'ha'AnoInoltre'provirto''che si presta 

con grande-vantaggio Gl'oche alla nntrizione deisuinij e perì 
,'gipvajiil animali'ifectalmente, è una alimentazione con risultati 

insuperabili. . .. r . 
Il prezzo è mitieaimo. Agli.acquirenti saranno impartitele 

.erqzioni necessarie pfiT Ijosp. i 

PRESSO 

LÀ PREMALA FiBBROA 
DI 

PIETRE 
ARTIFICIALI 

ANTONIO ROMANO 

tuorl porta, Veaezia 
trovasi un grande de­
posito di bocchette per 
paratofe aduso irrùja-
tione. Si' assumono iti 
óltre commissioni por 
qualunque lavoro in 
cemento. 

Presso la stessa Ditta tra, 
vasi nnohe un grande dopo 
«ito di z o l f o raffloato. 

EMULSIONE 
DI 

SCOTT 
d'Otlo Puro di 

FÉGATO DI MERLUZZO 
CON 

IpoMti i!l Calce e Soda. 
E imdo grato al paMo quarito {IrlccUe. 

Fos^edo tutto lo vlitb dell 'Olio Ciado 61 Fegato 
di Merluzzo, più quollo dogli IpofoBfiti. 

§uar 
uar 
uar 

Guar 
Ou»r 
Duar 
Buar 

eoe 
sĉ e 
sce 
eoe 
aoe 
SC6 
aoe 

a Tisi. , 
o Anerrtla. 
a debolezza generalOi 

f
a Scrufola. 
r R a u m a t i s m o , . . 

To so e Hafredpr). . „. 
Racnltlamo nerfanolullli 

Prosenljonio qnosto preparato del nostro LabpraJflrip, dopo una !ung|i| 
serio di anni di prova avendone oltenu.iq un pieno successo, non ch'e le lodi 
più .sincere ovunque e stato,adoperato! ed una .dilfuii^ìima vendita ÌR>'Eti'' 
ropa od in America. ' *. .. 

Esao"n'oirdévó esser confuso Con altl'e apecialiti die portano Iq tftjSjiifHf. 
• i o n i e che sono tnV-n inanl e spesso dannose, li nostra preparata e nn'r 
Oliióstearato distéso su tela-che coiitieiiei^iprincipii MlJ^'fyjjcnj,')im(>ài^T| 
t i i n n , pianta nativi) dalle alpi conosciuta, finn dalla più l-emota 'antiCnitii'. [ 

Fu nostro sropo di trovare il modo di avere la nostra ìx\^, ^ I j ^ c i ^ e 
non siano alterati i' principli attivi, dell'arpica, e ci siamo felicemente riu­
sciti mediante un proigoiiiio ispooinl le ed un i tmiJ f f in fP .^ l . i lS I l f f t i 
CHClvtNlvn l l i i r o n ^ ì o n e e | ironr |ctÀ*. 

.Le. nostra telfi viene talvòlta n t i d f l o n i n ed imitata golTamente col 
v e ^ e m i n e , v e l e n i » conp^eiuto per la sua azione corrosiva e questa 
deve'essere rifiutiila richiedoiido queua che porta le iiostre vere marche di 
nbbrica, ovvero quella inviata direttamente dalla UM^ja^Fitrmacia. 

innumerevoli sono le guarigioni ottenute in inolte'mUattie'còide'Io'ét-" 
tostano t • lu i i i eros f l c « v < i A e a t f o i i e pQHscdtsiBna. In tutti i dolori 
in ijcnr.rnle ed.,)n,piir,(iCQjare nelle.,lqi!n,ft9Kglnl, nei p « u n > « * I U K l d ' o -
lgt*t perete nel corpo la ffiinrlsIoMc è pvoj^tf». Giova nei d o l n r t 
p c n u l l da o«» | loa «Acfarltlet», nelle m n S À t t l o di u t e i e o , nello 
l e u c o r r e e , beli' a b i t n i i s u i n e n t o d ' u t e r o , ecc. Serve a lenire i 
d o l o r i ' d a n r t r l t t d e o r o n i e n , da gotta.:)r,UoJve la callosità, gli, 
iniluriàionli 4B .cicE t̂rici od. ha ji\olti;e'.inolte altro qtiii.applicazioni, ^ftfia-
lattio cliirùrglciio; • ' . ' • ' • • ' , ' • . ', • ' • 

•• Costa-h: 'KOtSO al metro, l . 5.50.((l,trì^«^(l,^^(rA .!. 
' i . '*.»<> la'scheid, frdiim a domicilio. 

Rivenditori: In Cdine , Fàbris Angelo, F. Coseni, L. Biasioli, farma­
cia alia giî onfle^Piìippijs'a"ilOijiólaral(''éWl»l», Farmacia C.Zanetti, Far­
macia Pontoni ; Trieste , . Farmacia C. Zanetti, d', .'Sersivaljp-, X^jrk, 
Farmacia N. Androvio;' Trcutiff 'Giapponi Carlo, Frijii. C.,,.Smioni; 
•Veiicaili», Biitner | «rB|K, Grabloyitz ; l ' I u m e , G. Prodrain,' Ja-
ck(i?'̂ F/1 llÌÌ«lttAo',~'S<àbilìmèUd C;'* Erba, via Sàrsala n. '3, è sna 
Succursale Galleria Vittorio Emanuele n. 72, Cosa A. Manzoni 'e Comp. 
via Sala 16; npinii, via Pietra, 8è,'e in' tutte le.^rine.ip8li Farma-

/ll.f,^KK<%X'«IItl.nMh VOlWIWl ! 

« « - - - i . , .—. 
_> , , I , 

TiPOianAPtA 

MAtìCO RARDllSeO 
• •• ' U D I N E ; , 

V 
i I 
l ì - ' 
I ' 

' • • 1 , • 

i • : ' •. . ' J , 1 . . ( , . ' . ' . . . • , 

» • . ' , . , • 

, . O p e r e d i proitrlia, ediìKlonc : 
A. VISIHÀRA; Morale Soc ia l e , un volume in 8', prezza L. f .50, 

j r,.u',-, , ,1- .; 
^ PAHl:inrlDolpti^(;orlea-snerl?uentB<>t dl.BIto.-i^araiiiil 

Ìi'..'-.«vlgì£CB,un,'Vi)lume in SI grande di 100 pagine, illpstrato con 
, 4«ffil!;»ré lìtggraflch'e e 4i tavole colorate, L. ,S.aO,. ' | 

' ViTALC!̂ :i|}n'o,efi;l|kl̂ «it (ntoriioi a noi seguito alla Storia di 
• ttn Z6lfmeilti, .un ,yoÌu|ne di pagine 376, H.. ?f...»6, •. i 

D'AGOSTINI. ' jnS7-lS70)' n i e o r d l tnl lUari de l Pr l ' ì i l l , ' f "' 

eia del Regno. 

auOj.voiuiQi la oliavo, di pagine 4'<i»-li)B4, con 19 tavole to- t 
jiwraflche in litograiìa, K. a;00. ' ' , \ 

.ZORIjjÌ'̂ ;̂ ;,jE>«««le ei^lte ed Inedite , pubblicate soUo gli nn-
,ì ». ; .spifi, ^eU'Accademia di Udine;, due volumi in ottavo di pagine 
(, XXS^-484-656, con prefaziohii e bidgrafia,' nonché il ritratto 

del poeta in fotografia e sei'illustràzìottiV'infitogr '̂fia, !.. e .oo ' U 

Rl̂ QIJtFO: 'S'air.ale degrll e l e m e n t i o lrco lar l , presa jier ' 
' \nita la corda (100 tabelle) L. 3.ao. ,) 

KOHBNt'stndl dì Nudo, L. 6. ' ' 

DE GA,SPG!tI : 'flioaioui di Caag;ral9<i d e l l a Prov inc ia 

É tioQttota dai modloi, & dì odoro o «apo» 
igĝ AdoToIo di (ioile dtgaatio&o, o la sopportano 11 
jtomàobi piQ delicati. 
Ptoiìiical» dal eh. SCOTT tì BOWSE - MUOVA-VOKK 

In tfrjJitii ila tutte le jjrni'ijfff rnrmiicio .•» L. 5,50 )« 
BoU.H31itiiiiìzcti<.' ri'ti ffì-omifli *<'<''',&, ntuiiKoniuC. Ifxluno, 
BomUi'A'itiìoU - Stj. PAgAitìaì VlIIa.-il i> C, .M'f'-ijioeìlitpoli. 

LO ST.ABIIIMMTO 

• CHIMICO 

OZli-

FARMAÓEUTIOO 

INDUSTRIALE 

brevetiato da $. K|. lira d'Italia Vittorio Emanuele 

è fornito 
delle rinomate' VasHoUe Marchesini, tarresi, Becker, doli" Snmita di 
Spaffna, Pamrai, Vichy, Prendila, Itampasiini, Paterson' s tasmges, 
CasM Alluminata Filippuzzi eco. ecc atte a guarire la fosse, raucedine, 
coĉ tilìazione, bronchite ea altre, simili malattie; ma'* il sovrano dai rimedi, 
quello ohe, in unniomenta elimina ogni specie di tosse, quello che oramai 
è conosointo por 1 ' efficacia e semplicità in tutta Italia ed anche all' estero 
è cbiariiato col nome di 

Polveri'K^éttqraili Pùpi i i . 
Queste polveri non lienno bisogno dello giornaliere ciarlatanesohe, rèe 3mse 

che .si spacciano, do qualche tempo, segnalanti al pubblico guarigibiii per • 
ogni specie di malattia; esse-si raccomandabo da'sè col àolo'nome e sia 

fior la semplice ed. elegadtò coureziono, sia pel prezzo meschino diluna 
ir? al pnccnetto, sórpa.°sano quitlslasi, altro medicamento di aimii gemere,;-

Ógni pacchelio contiene 12 polveri .con relativa {struttone iu «aita di seta 
lucida, manìta del. timbro della'farmacia Filippuzzi. . 
.'Lo-stabilimedto-dispone inoltro delle seguenti specialità, che fra le tante 

' ésperimòn'tate diilla scien?,a medica nelle malattie a cui si riferiscono furono 
trovate estremamente utili e giudicatê  e per la preparazione accurata, le' 
più adatte a curaro e guarire le informiti che logorano ed aflliggon.i l'u-
_niaiif(,9p'oq'ie: 

'iSóiropiio di Ilifa.«rolnt(»to di «n iee e ferro per comb itters 
la ràiihibit'e, là mancanza di nutrimento'nei'biimbini e fanciulli, l'anemia, 
la clorosi e' sinìili. 

^stroppo di Abete Uliineo .efiìcace; contro i catarri cronici dei ' 
broiichi, della ve.;cioà e in tutto lo' affezioni di simil genero. 
I ^olr,oppo di e l i lna e l'erro, importantissimo preparato toiiico 
corrohoi'unte, idoneo in < sommo grado ud eliminare le malattie croniche del 
sangue,, lo cachessie palustri, ecc' 

INièIroppo dl'catl^am'o a l l a podclaiii, medicamento ricono,<!clntD 
da-tutìe-le 'a'iilorità mediche come quello' che guarisco radicalmente le tossi 
bronchiali, convulsive e canine, avendo il componente balsamico del Caliamo 
e nuelld sedativo della Codeina, 

.Oltre a cip al|a Farmacìa Filipuzzi-Girolami vengono preparati : lo Sciroppo 
di Bifosfalàtlato di calce, V lilisir Coita, i' Elisir China, VElisir Giuria, 
l'Odontalgico Pontotli, lo Sciroppo .Tamarindo .Filipuesi, VQUo di fegato 
di ilerluzno con e senza protojoduro di ferro, le polveri antimmiali, 

'diaforetiche per.cavalla e bovini ecc, eqc. 
Specialità) nazionali,ed ijstere come:.Farina lattea yestlit, Ferro Brui'ais, 
nmtoèin' 1Ìon\.,,*,. a 1 h.ntlv'invii Pi)n/nti0 » ìin.,,tyr'ontì,m liorvao^ia' f.*niin^„ 

ifeófy, 
Hillouiay, Blancard, Giaoomlni, Vdlet; febbrifugo Monti, sif/aretti stramonio, 
Espich, Tela all'amica G<illeani',>' callifugo ' lasz, Ecrìsonlylon Elatina, 
Culti, C/jafetti al bromuro di canfora, ecc. ecc. . 

b'assortlinenttì degli articoli di' gomma elastica e degli oggetti chirurgici 
à completo. 

Acque minorali delle prin̂ arie fonti italiane e 'straniero. 

Udioe, 1886 — Tip. Marco Bardaaco 
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